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LA FORZA ELETTRICA 
DELL' AMO·RE 

COMPONIMENTO POETICO 
DEL P A DRE 

D. LUIGI MARIA SAMBUCETI BARNABITA 

Per le applauditiffime Nozze 
. .1)eJ No~it Uomo il Signor 

CONTE FILIPPO MARSIGLI . 
Colta Nobile Donna la Signora ContefTa 

E 'L E' N A M A R I S C O T T I . 

IN BOLOGNA MnCC:LVIlI. 

Per Lelio dalla Volpe Impre{fore dell' Infiituto delle Scienze. 
Con )jrl1l?....tJ de' Superiori. 

~-----
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.ALLA GENTILISSIMA DAMA LA SIGNORA. 

CONTESSA 

MARIA VITTOR) 
IVIARISCOTTI 

MADRE DELLA SPOSA.. 

Lucio Santa·:M,aria. 

v' avvedete , N obz"fijJima SJgnora C mz· 
t~lfa, c~e le applaudite nozze della degnijJìma va· 
fira F tglia co! c!u·arij!ìmo Cavaliere 1.', C onte F ilip
po M arjìgli jòno quelle, che ini muovono ad offe 
rirvz· il prefinte poetz·co Cornponz·mento J' per dar'vi 
un leal eontrqJJegl1o di quella ofJerv.1nza, elze m e n·· 
tamente 1.·0 vi portai fimpre, e di quella contentez
za, che non meno dz· qualunque altro a voi piz2 

A 2 diva-
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divoto io finto in tale OCCiftOlle. Non po/.fo però 
d,lrvi , 'l 111m nte a gran fotica mi venne fotto 

di tor d.111e m ni ali 'Autore fio il fi.ldctto campo. 
m"mento , non li fimbran o, per lo fille jùo ùJten. 
dim nto, di averlo tuttaVta rùiotto a quel termi. 
91 , e a quP/la p rfèzione , che.Ji conveniva e al 
gran flggetto , e al fito olJèqUtO veifo di Voi; il 
che e addivenuto per varie, e quelle gravi, e ne. 
ceffilrie o Cl/pa zion i , le quali dappoichd a vedèggiar 
s'era dato, li fono flpragg ion te , e le quali dal d. 
po/ire, e r #ilare l'ordito laUDro l' hanno dijlolto. 
Io però pol'-to firma credellza , che e da Voi, -e da 
c!I1Ullque .fora letto, ei ven-d ripltt ltO per un raro 
parto di un tj}ài .Jèienziato, e pronto ingegno, e 
tale , che.Ji meriti di 1fore da Yoi con firetla 

ponte accolto, in 'lutfJo per tutta la Nobiliflìma 
Famiglia VqJtra fllenne, e lieto gromo. Laonde 
volonterifamente io lo vi prifento, e lo vi dono 

filZza più, e alla vqJtra buona grazia mnilmMte 
mi raccomando . 

LA 

)( v )( 

LA 

FORZA ELETT'RICA 
DE LL' A M O RE. 

fi defiro fu l'aIe) N leggiadro pen I er) " " i guida U nntracClar m 
Per fenti er nuovo ~ cor celata al volgo 
Quella v ch' io penIo)eagnno argomento) " " d'Amor. 

Vera orJglU elle rino ingegno) " 
E illuftre meta a PI gl confin s'innalzI 

"' he Vate o tre l ... r r 
Se pIU c " in fuo piu alCOlO Del greco vanegglar, e 

"t t fe::gua natura. Celefie magl er), "Nume ~ 
l " rge a'ta amICO . 

Ma qua mI po ~ derà la Cetra 
O da qual mano appr~n difficil canto 

' O\'e onl le a 
Tempre .SI nu l fì' l' agili corde 1 S'accordIno co uon, . 

~ " ~ gnata abltatf1Ce . 
Tu già non el ,01 'il cui favore io chiegglo, 

Del terzo Clee , l be afpetto il volo 
Ne delle tue o ~m . Colli Idei; 
A fegnarmi la VIa fu 1 r ' . l'Amore) 

l e nbo non illC! 
Che de tuo gr I e er foggi orno 
Di cui prend o a ca~t~r i oi ~rali , e l'arco 
Ci pro non ebbe, e l u l ' 'fogni 

' . ' e foi tra leVI Son vuot l nOlnl, l ~ e fconntte 
Puote altiero vantar e ~. e Numi 

t r d' UomInl , . Il finto doma o , . ' e accende '. bella .i n nO! aVVlva) 
Cagion plU t'l che sì veloce 

~ella namm~ gen 1 ). dolle ed oifa) 
S'aggira a pe-netrar A 3 E an .. 
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E ancor fu i fpirti) <.:he minifrri a l' alma 
Defian le idee il gran poter dii[ood e ) 
E [u d: ogni penficr) [u d'ogni affetto 
Regna {m"rana) e di fua forma il \"eLte. 

A fvelarne l' ofcura origin prima) 
A Te mi ,"olgo) o chiaro fpiTto ilIufhe) 
O Zanotti immortal) ciel fecoI no{tro 
Ornamento primier) caro alle Mufe; 
A cui le grazie dier r ornato itile) 
Apollo r armonÌa) Pallade i chiari 
Senfì [ublimi)' e quanti mai vantaro 
Arti e fcienze in Ciel propizj i Numi 
Prt!ft!ro a coltivarne il chiaro jngeO"no. 
Tu che de ho mo\'efii il pie fu l' ~rme 
I). 1 gr~llde !nglefe) e a r attrazion r impero 
I)llaraLb fdlCt!) in fulle idee 
Guidalldola a regnar j Tu Gn d'allora 
Gittafri '1 feme) che la pianta afconde 
Ch' i~ fvolger tento ~ fe al difficil ,opo', 
I n CUI calco un fì ntler ) fu cui non veggo 
Orma Le\ e di Cigno ancor fegnata) 
Tu mi preçedi . Su la (corta illufire 
In fembiante gentil vedrai l' amore ~ 
Ornai difciolta l' odiata benda) 
Mofharfi altero) e tra i comuni applaufi 
Ove il nuo, o Imeneo fcuote la face ) 
L'arti fcoprir) onde per lui ti accefe 
Il nobil fuoco) che alle età future 
Promette a fcl1Ì~re i generoG Eroi. 
Ma gia ti feguo) e gii mi veggo innanzi 
Dalle dotte tue Carte u[cÌto un lume 
Scorta a' miei p~fIì) feb?en l~nto io 'deggia 
Per lontano fentler [coprune J1 raggio 
Anco a pupille di men forte aCume 

L' Eter la fapienza) il primo A.more) • 

Nelt 

I-. 
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Nell' ingegnofo architettar che reo . . 
La Terra) e il Cid, tutte ad amar dlfpofe 
Ciafcuria a foggia lor, le fue .fatture. 
Quindi virtù dal divin Fa?r~ Im~reffa 
Di fcambievole impulfo orlgIn prIma 
U niverfale attra:done ufcìo) . 
Che tutto affrena in dolce nodo Il monda J 

E in fuo linguaggio alle in~e~fa~e. cofe 
Fa fentir d'amicizia i dolCI JnvItl. 

Regna quefia nel fol, come. in, ~uo centro, 
E nell' orbite loro, a lUI dIntorno . 
Guida i Pianeti, e a fuo v~ler .ne pIega 
Il fiero ingegno) onde vorn~ ~Iafcuno 
Suo cofiume feguir, e per dUJtto 
lmmenfo calle a non prefìffa meta 
Libero f paziar. Cotanto puote • 
Impeto naturale, a cui fue leggi 
Non im pofe per anco un dolce amore. • 
n. fia intorno a Saturno, intorno a GIove ~e d. 
Lumino[o corteggio in or ln vago 
I fatelliti guida, e il picciol anno 
Segna alla Luna, in cui con br~ve corfo 
Alla Terra fi aggiri. Ed oh qual prove J 

In quefta che abitiam terraquea mole 
Di {ila virtù non fcopre! Ella è . pur d~ffa, 
Che ogni corpo al fuo centr~ '. e ~n ogru corpo 
A' dolci ampleffi le fue partI InvIta i 
E benchè uguale e nel fuo. oprar ~oftante, 
Inftrumento gentil con ~arte le~gl . 
Affrena, e detta, dove l u~po 1.1 chIede J 

Il vario moto) ed a l canglar d! fo!ma 
Mantien natura in fùa bellezza antt.ca. 

Ma òh qual non. ':dre vigor, novo.,. e fputo» 
. Se r eter puro) che ne fpazJ lmmenfi 

Lieve fi aO"gira) ed alla luce, e al fuoco 
~ A 4 L'in-
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L'indole àgguaglia) anzi lo nutre e parce -
Sceglie Minifrro a fue gentili ilnpre[e! 
Allor tutta s'adorna in nuovo af petto l 

E d'elettrica forza al chiaro nome 
Difvela ardita ogni na[co[o arcano,. 
Che nel profondo fen cela natura) 
E tutto f\ eglia a maraviglia il mondo. 
O . Progenie ce1efte ! o rara e nuova 
Forza fiupenda! e chi lnai tolfe al fole 
Q1efia nalnma vitai ~ chi la trasfufe 
Prometeo nuovo ad avvivar r informe 
Ignobil Terra) e tanta in lei racchiufe 
AlIna fecondità) che felnpre nuovo 
Scuopra .1' ingegno) e a non pi~ "ifti effetti 
Si lafci provocar. da mann ind'ufire ! 

Ergan pur dalla tomba il capo aug.u110· . ~ 
Quanti fur lnai, che ndle pnfche etadl 
Ebber di faggi o r onorato nome ; 
E r aufiera virtù telnprando in parte) 
Vengano ad ammirar quanto più adorna 
In fuo leggiadro afpetto a noi tì rnofi:ri 
Giovin Filofofìa) ben d'altro paga) 
Che d'afiratti penfier: e tu cortere 
Gli accogli ~ o Laura) (a) chiaro onor del feffo 
E a man li guida), ove ~i fianno a lato 
L'arti più colte) e quafi vaghe ancelle 
Miniftre a r opra) gli ingegnofi ordigni 
Trattano a prova) e ne fiupifce intorno. 
Nobile fchiera, in cui s'accoglie il hort: 
D'eletta Gioventù) che fin gli amori 
Sembra dimen6car) cotanto 'è intefa 
Alla nuova innocente ahna beltade ~ 

Che 
Ca) Et 110/0 l' avanZ-f1mtnto, che hà avuto la for~a e!eltrica ,~r le 

il1g~gn().re of}àvationi della chiùrijJima SiClfora LaurR B'RIfi. Ye
r.lI~ 1 e del JUo dotto çOf!.forte". 

-- o 
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Che innamora, ed accende i chiari fpirti • 

JVla gii s'aggira la .volu~~l ruota . 
Mobil fu i pernI) gia ne feg~e 11 co~fo 
Ampio, globo di vetro) e al lIeve attnto 
D'acrile man fembra lambirne intorno 
La fuperhcie amica un chiaro , lume: 
Già penfile foHien ceruleo naftr~ . 
U n lungo tubo ~ e a lui affifTo In CIma 
U n fiocco d'oro le fue fila addatta 
All' effluvio gentil) e in ordin lu?go . 
Prefto ogni arredo) manca fol chI ardI to 
Venga alla prova) ed arrifchiar non tema 
Alla Rejlna il piè) la mano al tubo. 

Quai fuI tripode un .dì le !itbie .Donne '. 
Al forte immagInar d! UranI .oggettI 
Parean fentir e invafìon celefte 
Del fatidico Nume) e il pazzo volgo 
Stava fofpeCo a non intc~ carm~ 
Del folle entufiafmo u[ati arcanI : 

Tale al primo appreffar l' ardi,ta . mano 
Al ferro elettrizzato) efce vlItucte 
D' immenfa effufion, ma non fogn~ta . 
Q1al di magica verga) o qual tra l CUpI 

Temuti Ofror di dodonea f pelonca ) 
O de r antro F ebeo efce l' incanto 
Folle fpavento d'ingannate turbe • 
Nuova virtù maravigliofa) e vera, 
Che veloce s'aggira) ed ogni. afcofa 
Impenetrabil via penètra) ~ vInce) 
Che ricerca oani fibra) aVVIva e fcuote 
Gli occulti fpfrti) e a mille prove av\~ezza) 
Mille cangia gli af petti; attrae) ref plnge , 
E luce) e fuoco) e movimenti ~ e [coffe 
Detta improvvifa) . e fenlpre vana ,appare ...J 

Allo fperiment~r ~i folt~~ gente. 
Mi 



XxX 
l , il tuo fublin1ingcgno, 

n lO) a onor de l' Aten ~o Pifano 
h' io pur "orr i teco l v nni a volo ) 

A r intra iar r o ur alto mift ro) 
4 l m \'0 vibrar de' hiari lumi) 

n fOl fpar 1 i tu i feli i inchiofiri 
L ' Euro p u . reb~~ replicar gli applaufì 
Le A a. ernIe pIU colte ) e al chiaro nome 
A pr ~ .. a decretar folenni onori. 

Ma fia pur cl' altri la difficil cura, 
Che con altro penfier temprai la cetra, 
E t po e ornai , che a te ritorni) o Amore 
I cui nuO\'i natali in quefia io cerco J 

Nobil hamma gentil) cui non indarno 
Fin' ora io tributai l' onor de' Carmi. 

Quale nel mondo pien d'orgoglio inlpera 
D'elettrica virtude il puro foco ) 
Tale anc?: fovra noi fua forza adopra) 
Ne ha. gia m~fi:ier di affaticati ordigni) 
Onde Il (uo dI(coprir genio vivace i 
Sebbene al lungo ufar quafi nafco(o 
In noi, ~erpegg~) e a me~o accorto ingegno 
OCCUltI l fuo ngor) che 11 tutto muove!. 
Egli è p':lr delfo) che rifveglia il fenfo) 
Ed al pnmo appreifar di firanio oggetto 
p reno fi reca o'"e ragion tien fede) 
E acer?a) o grata impreffion produce, 
O nde 11 dolor) onde il piacer fi crea, 
La m~moria da lui princi pio tragge) 
Da lUI la fantasia, e le giocofe 
Notturne vifioni) e il facii efiro 
Fervido creator d'immagin nuove 

Che 

(a) SI: allude ~l1a dotta Diferta?Jone del P. D. Paolo Frijio Bar",.
bIla pubblIco Profeffore in Pifa, che fu ricevuta con t anto ' appiall-

1'0) e dqta alle fi4rnpe d411' A,ccRd,rni{l di Pi~/robur~o. 

.~ 

-
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Che i Vati accende) e per gli aerei campi 
Sul Pt:gaseo Defirier gli fprona arditi .. 
E ben ti fento ) o fgombrator d'affanni 
Fuoco celefte , e le faville io veggio 
Onde fi defta) e in me fi avvi va e crefce 
Q!1e1) che mi fcalda) e mi s'aggira in petto 
Genio vivace di furor ft'beo. .. 

S' accozzan~ fra loro i vaghi fpirti, 
E fe furon gl' incontri ampleffi , od urti 
Gli unifce) e li ributta odio ed amore. 
Tanto in lor puote attrazione amica) 
E bieca avvedìon. tanto prevale) 
Che le furon cortefi ) o avverfe) e fchive 
Le pd miere accoglienze) in dolce nodo) 
Con filu patia d'amor r un r altro attragge; 
O fveglia in effi nimicizie) e gare 
Seminator di liti) anilTIO oible. 

Qual fe Fifìco induftre in am pio va(e 
D'indole varia più liquor confonde) 
E affiem li me(ce; aH' agitar fuo primo 
Ne (cuopre il genio) e invano ogni arte adopra 
A provocanle gli odiati ampleffi; 
Che mai r abborrimento lor natÌo 
Vincer ei puote) e forbollir pitÌ volte, 
E infìalnrn arfì li \ ede) e all' iluprovvifa 
Torbioa fpUIna difcoprir lo fd~gno j 
Così ne' f pirti delle idee cuftodi 
SOlnigliante a fe ftetra opra natura. 

Ne ceifa al primo j ncontrQ il \ ario effetto j 
Ch' anzi ciafcun tenaceluente fì{fo 
In fuo coftUlne) per cangiar di temp~ 
Tempra non cangia) e ad ogni lieve impulfo 
E' pronto a rinnovar le gare antiche. 
Quindi alla prima impreffion de' fenfi ) 
Che alcun ne inviti a' movÌlnenti ufati , 

Ecco 
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Ecco i n tumulto l' agitata fcbiera 
Dc' [pirti amici ri[\,ègliadì a un tempo) 
E ricerc~ndo le na[co[e \ ie 
11e' piccioletti vafì) prefli all' ~pra ) . 
Ben H1ille jncoraggir compagnl elettI; 
Quale al pri m o accofrar d'ignea favilla 
Tut"a :l\'\'ampar veggialTI fulfurea maffa. 

l.,J(:l qUL s' arretta timoro{o il piede) . 
E il baffo ingeo-l1o nella grande Impre[a 
Di [piegar com~ s'erga anche alla mente 
L'elettrico furor) e idee novelle 
Na[can da feniì ) avventurarfi teme 
A perigliofo errore) e, dir nor: ora 

(a) Se o[curo influffo , o l armOnla fognata 
Dal gran Leibnizio) o r arbitrar~e legg~) 
Che al commercio in[egnò lo [pHto ardIto 
Di Lui) che ancor la dotta Gallia onora 
A pran la fir~a alla pi ù nobil parte , 
Che in noi foggiorna) onde [pettacol nuoVo 
Prenda del mondo. Tu dal guado incerto 
Tu mi fottrai amica fcorta, e fida; 
E fu i vanni leggier) cbe qual noveII<? 
Icaro) ma pilì cauto a' chiari ingegnI 
Spiegafti jl primo) tu m'inalza a volo 
A rintracciar corne il natìo coftume 
De' f pirti elettri zzati abbian le idee, 
E quafì lor conforti in varj incontri 
S'elettrizzino anch' effe, e in nuove gu·fe 
Sembrin fentir d' attrazjon gli inyiti. 

Ma Tu feUce all' onorato colle 
Già fapef!:i af[egnar la meta efirema; 

Ne 

( a) Si accenf1 ,mo i Ire fifle mi piu applaudili intorno al commercio del j 

la ment e col corpo: l' in/luffo fiji~o Iojl enu/o dai peripalelici ) 
l' armr;nia p,ej/ahilita ) Ip iegat., dal L eibni7Jo ) e le cauJe acca 
fiona !i ,le i ,faf,u'anchiv. 

)( XIII )( 

Nè V' ha duopo d]. rime) onde più adorno' 
Splenda il grande argomento. Amli più vago 
E' de' fiori di pindo il puro !tHe) 
Nè con più vezzo alcun de' Vati ihtefe 
Più leggiadro a parlar d' (tmorj) e d'armi. 

Sol manca alla grand' opra un chiaro efempio ; 
E fe noI vedi, orgogliofetto amore) 
Che tu la[ciafti ignobilmente afcoto 
Nella fchiera volgar d' ogn' altro affetto. 
Con. Te s'adira.) e al nuovo efperimento 
Vuole [010 apparir) onde al confronto 
Vefia nuovo fplendo! la tua dottrina. 

Efca pur dunque) e fuHe rofee labbra 
Onefl:o lampeggiando un dolce rifo 
Entri ficuro m'e gli applaude intorno 
Felfìna tutta) che ben mille offere 
Bafia a dimenticar r opra leggiadra) 
In cui ogn' altra) anzi fe {teIrO Ei vin re ; 
E Tu m' infegna a djr quai furon r armi) 
Che d' illufhe vittoria iI fet sì altero. 

Anch' effo amor; e vel foffrite) o Vari; 
D'elettrica virtude è vago figlio) 
E in dolce nodo allora unifce i cuori, 
Q;la~do tutti i penfier) tutti gli aft' tti ) 
L'andar) lo [guardo) jl portanlento) il volto 
Tali d' i odole egual defian. l' j dee) 
Che s' accopian nell' abna in cari anìpleffi : 
E fe dalla vi rtlì; fe tra gli Erai, 
Se dai pregi cl' avite illufiri imprefe 
Nafce la forniglianza) oh qual {embi ante 
AUor non prelld ) e in quali nuove in(egne 
Trofeo non erge cl' ilumortal conqujfi~! 
M::! queih ~'lr furo i legami detti) 
Onde vi ftrin[e INCLITI SPOSI) e donde 
Fe' noto alum: come virtu s'accenda 

D'e-
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D'egual \"Ìrtude) e come Iuc~ a luce . 
Aggiunga il ftlO fplendor) e In un foI ragglo 
Si vegga raddoppiar r aureo candore o 

pari ufc iti da progenie iUuChe 
Cominciafie negli a\ i i vofiri amori: 
A\ efte entrambi della gloria in Ceno 
Chiari i natali) e da Ioriche) e usberghi 
I ri percoffi rai) a' primi fguardi " 
Vi prefentar trofei) di fa~g~e oftll.e . 
OrribilInente ancor macch1atI ) e tIntI o 

Ed oh che non d~ cea chiara la fama 
... ) , M;\~ISCOTT I Eroi, onde ) o FILIPPO l 
!'<e Go':effi amrnirar la gloria avita i 
E nelle pr~fcbe più rilnote etadi 
Quat dagli Ayoli tuo~ non raccogre~ 
A.n ?ia n1e1'c d" onori) on e la f~ggla 
Lo. zella illufhe n Ila facil lnente 

' e dO\"effe fcolpir gli egreg j fatti o 

Così dal fangue) e dalle prime idee 
Ufcu virtl]) che fin d' aUor parea 
Vibrar fa\ ille a ra\"viyar la face 
D'un giocondo Ilneneo: M:l più nel "oItro 
Vi\ ace f pirto, ne' coftumi onefti ) 
~ell' accorto parlar ~ e nel pudico 
Signoril portamento) e nell' Ingegno 
Pronto) e fublime fi fe' forte amore. 

Il nobile ardi mento) il brÌo leggiadro) 

Ed 

Che ancor le grazie potrIa far più belle) 
L' inciole genero fa ; e in frefca etade 
Maggior degli anni accorgimento) e Cenno 
F uron gl~ ftrali '- la faretra, e r arco 
Con cui s' acci nre alla vittoria amore. 

oh qual d' impro 'vifo etereo fuoco 
Elettrica virtù dei cuor fO\ rana 
Spicca~ fu \ iita, qua ldo infieme accolti 

S' in-

.-
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S' incontraron fra lor in bella [chiera 
I chiari pregi) e in fua ragion più forti 
Reciproco deftar nobile in:puLfo o. 

A T E bella Eroina allor [u glI occrl1; 
li T E fu i labbri forridea l' amore) 
A T E copria di quel color le guance) 
Di cui s'adorna in Cid vaga l' Aurora j 
Parte annodava con gentil vaghezza 
Le fila d'oro) e le fcioglieva in parte 
Scherzo dell' aura) ed or nel dolce rj[o 
Pingea letizia) or r on~fta nel.guardo; 
Ora il contegno) ma d orgoglJO Vuoto 
Sulla fronte ponea) e [e d'intorno 
L'aria fteffa prendea lume d'onore) 
Penfa quale non fer nel giovin prode 
Profonda impreffion l'egregie doti. 

Tutto il commoffe il tuo leggiadro afpetto) 
E fentiffi aggirar per ogni fibra 
Un dolce fuoco. In [ua virtù più bella 
F uor de' fenfi brillò l' anima altera) 
In,'aghìffi) in' aghì j la pura fiamma 
Ad altra aggiunta ripercoife) e in una 
Ambe s' uniro) e di f plendor novello 
F ur vifie sfavillar in nodo eterno o 

Sicuro allor del fuo trionfo amore 
Condu1fe Imene) e feco i giuochi a prova, 
Fefte, danze) con\ iti) e il dolce rifo) 
Il diletto) il piacer. Tutta di gioja 
Rife la Patria. Le colline intorno 
Eccheggiar d'allegrezza) e Amore a terra 
Gettata la faretra) un vitreo globo 
A inalzar comincio fua nuova infegna, 

Si 



Si pl'otefla l'autore non eJJere, che bizzal'la poe
tica quanto accenna il Jiftema Copernicano, /~ 

fl!ft divinità, e t"' commercio che pajfo 
tra l'anima, e il corpo, fintendo 

in ogni cojà da 'Vero 
CattoNeo! 

Vidit D" ]oannes lHaria Vidari CIericu! R eglliaris Sant1i Pa,u
ti , & in E ccJ f!fia Met1·opolitanll. Bononice PfEnicentiarius 
pro Eminentjj]ìmo, ac R cuerendilfimo D omino D. Vincencio 
L ardinali Malvetio ' .A.rcbiepijCopo Bononi~ J & S. R. [. 
Principe. 

Die 12 Jan uarii 17S 8. 

IMPRIMATUR. 

Fr. Petrus PauJJus Salvatori 'Vicarius Generalis Sant'Ii Ojfic;i 
Bono it:e. 
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